
Trascorsa un’ora,, il Governo con lodevole sollecitudine spediva ni 
sottoscritti la seguente risposta.

» A i C ittadini
» M a t t i a  M o n t e c c i i i  —  V i n c e n z o  C a t t a b e n i  —  T e m i s t o c l e  A r p e s a n i . «

» IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA.
Venezia il 3 ottobre 1848.

» C i t t a d i n i ,

» La disposizione, a cui si riferisce il foglio oggi da voi presentato, 
e che è già compiuta, fu una misura d’ordine pubblico, che il governo 
credette necessaria nelle presenti condizioni di epiesta piazza assediata.

» Quando risultasse, che il ritorno delle due persone allontanale non 
possa più recare verun nocumento, sarà provveduto.

» MANIN — L. GRAZIANI C. A. — G. BATT. CAVEDALIS. «

Si riunirono nuovamente gli ufficiali già sottoscritti nell’ indirizzo 
precedente, e si stabili, che si facesse conoscere al Governo come il ri­
torno dei sunnominati Mordini e Revere in luogo di turbare la pubblica 
tranquilli là, avrebbe contribuito grandemente a raffermarla. «

I sottoscritti furono autorizzati a presentare al Governo la lettera 
seguente.

» La giusta accoglienza da voi, cittadini rappresentanti, fatta alla 
petizione espressavi oggi dai sottoscritti sulla espulsione da Venezia dei 
cittadini Revere e Mordini, ne è guarentigia del sentimento nazionale 
protetto, e della giustizia universale rispettata.

» Noi rallegrandoci seco voi della concordia manifestata coi prin­
cipii da noi professali e in tutta Italia consentiti, possiamo assicurarvi 
che il ritorno fra noi dei cittadini Revere e Mordini possa meglio gua­
rentire la tranquillità del paese, di quello che il loro allontanamento, il 
quale, quanto ci commosse a dolore, altrettanto la loro restituzione a noi 
vorrà rallegrarci, fiduciosi, come siamo, che la rettitudine de’ sentimenti 
vostri si assicurerà della perfetta armonia dell’ ordine colla forza e della 
stabile unione di questi elementi per la difesa della pallia comune.

» Venezia 3 ottobre -1848. «

I fatti posteriori a conoscenza di tutti, comechè eloquentissimi, dis­
pensano i sottoscritti dalPaddurre le ragioni per le quali è stato creduto 
prudente sospendere qualunque pratica ulteriore.

V i n c e n z o  C a t t a r e n i  —  M a t t i a  M o n t e c c i i i  —  A r p e s a n i  T e m i s t o c l e .
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U L T I M E  N O T I Z I E .
Ecco ciò che possiamo aspettarci dalla mediazione — la sudditanza 

allo scettro costituzionale di Ferdinando! Guerra, guerra sarà la risposta 
d’ogni Italiano a queste paterne promesse.

La G azzetta  di Vienna  del 4 corr. porta nella parte ufficiale il se­
guente manifesto emanato da Sua Maestà Imperiale il 20 settembre p. p- 
alle popolazioni del Regno Lombardo-Veneto.


